
 

 

PIA Turismo 

 

1. Soggetti beneficiari 

• Imprese di grandi dimensioni 

• Imprese di medie dimensioni 

• Imprese di piccole dimensioni 

• Rete di imprese ove la capofila sia una grande impresa 

• Rete di imprese ove la capofila sia una media impresa 

 

2. Attività finanziabili 

• nuove attività turistico-alberghiere, attraverso il recupero fisico e/o 

funzionale di strutture non ultimate, legittimamente iniziate, destinate 

ad attività turistico – alberghiere 

• ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture 

turistico - alberghiere esistenti al fine dell’innalzamento degli standard 

di qualità 

• realizzazione di strutture turistico–alberghiere aventi capacità ricettiva 

non inferiore a n. 7 camere, 

• Consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, 

masserie, trulli, torri, fortificazioni al fine della trasformazione 

dell’immobile in strutture alberghiere aventi capacità ricettiva non 

inferiore a n. 7 camere. 

• strutture, impianti o interventi attraverso i quali viene migliorata 

l’offerta turistica territoriale con l’obiettivo di favorire la 

destagionalizzazione dei flussi turistici, quali: 

o campi da golf da almeno 18 buche; 

o miglioramento, ampliamento e realizzazione di porti turistici e 

Aeroclub; 

o miglioramento, ampliamento e realizzazione di infrastrutture 

sportive idonee ad ospitare eventi agonistici nazionali ed 

internazionali; 

o centri congressuali o Auditorium dalla capienza minima di 2.000 

posti; 

o primo impianto e/o sistemazione dell’area a verde di almeno 100 

ettari (anche mediante la realizzazione di piste ciclabili, sentieri 



 

 

attrezzati, percorsi sportivi, punti ristoro, ecc.) anche di proprietà 

pubblica, la cui fruizione sia condivisa con la eventuale 

Amministrazione proprietaria e/o il soggetto gestore; 

o recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da destinare alla 

realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, culturali 

e/o ricreative; 

o parchi tematici: struttura concepita intorno ad un tema ispirato alla 

storia, al cinema, all’ambiente e alla società; 

o realizzazione, miglioramento e ampliamento di immobili adibiti 

stabilmente e con continuità a teatro privato in cui si presentano al 

pubblico spettacoli lirici, drammatici, coreografici e di rivista. 

 

3. Agevolazioni e voci di spesa 

N° Voce di spesa Dimensione 

impresa 

Contrib. 

Fondo 

Perduto % 

1 studi preliminari di fattibilità nel limite del 1,5% 

dell’importo complessivo delle spese ammissibili e 

spese per progettazioni e direzione lavori nel limite 

del 6% delle spese in opere murarie e assimilabili. 

  

Media 35% 

Piccola 45% 

2 acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni 

entro il limite del 10% dell’importo 

dell’investimento in attivi materiali 

Grande 25% 

Media 35% 

Piccola 45% 

3 opere murarie e assimilabili Grande  25% 

Media  35% 

Piccola  45% 

4 acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie 

(compresi arredi ed esclusi i beni facilmente 

deperibili quali biancheria da tavola, biancheria da 

bagno, biancheria da letto, stoviglie e utensili per 

cucina), nuovi di fabbrica 

Grande  25% 

Media  35% 

Piccola 45% 

5 acquisto di brevetti, licenze, know – how e 

conoscenze tecniche non brevettate, nuove 

tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la 

parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta 

nell’unità produttiva interessata dal programma, 

fino a un importo massimo pari al 40% 

dell’investimento complessivo 

Grande 25% 

Media 35% 

Piccola 45% 

 



 

 

Le agevolazioni sono modulabili tra loro in fase di negoziazione con il 

Ministero nei limiti di ESL previsti dall’UE, infatti le agevolazioni finanziarie 

possono coprire fino al 75% dell’investimento ammissibile di cui: 

• un contributo a fondo perduto pari al 25% dell’investimento 

ammissibile; 

• un finanziamento agevolato (tasso di circa 0,5% annuo) per il 50% degli 

investimenti ammissibili. 

Il mutuo ha una durata massima di 10 anni, a cui si aggiunge un periodo di 

preammortamento massimo di 3 anni. 

Nota bene: l’ammontare del contributo a fondo perduto dipende dalla 

localizzazione e dalla dimensione dell’impresa. 

 

4. Spese ammissibili 

Gli investimenti previsti devono prevedere spese per almeno 1,5 milioni di 

Euro, e devono riguardare:  

• Suolo aziendale e sue sistemazioni 

• Opere murarie 

• Macchinari, impianti, attrezzature e programmi informatici dedicati 

• Diritti di Brevetto, licenze, know-how e consulenze connesse al 

programma 

• Spese generali connesse al progetto d’investimento 

Le spese di investimento devono essere in linea con l’obiettivo di rilancio 

dell’area. 


